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Si fa riferimento al progetto di ripristino e potenziamento ai fini
idroelettrici dell ' impianto esistente, denominato "POGLI", con derivazione
idrica dal torrente Arroscia, e restituzione nello stesso corso d'acqua, in
località Pogli, nel Comune di Ortovero, in Provincia di Savona.

La Relazione paesaggist ica allegata evidenzia la sussistenza del vincolo
paesaggistico in parte delle aree interessate in quanto r ientranti nella fascia di
150 m dal Rio delle Rive.

L'Ambito terr i toriale di riferimento è il n° 32 "Bassa Valle Arroscia". La
carta dell 'assetto insediativo colloca l ' intervento in zona definita come
"Insediamenti sparsi a regime normativo di modif icabil i tà di tipo B".

La carta dell 'assetto geomorfologico col loca l ' intervento in zone definite
come a "Regime normativo di MODIFICABILITÀ' di tipo A (MO-A)". Tale regime
si applic.a nelle parti del terr i tor io nelle quali fattori geomorfologici e/o
idrogeologici, pur essendo preminenti nella carat ter izzazione ambientale degli
insediamenti e delle strutture del paesaggio agrar io, non sono tuttavia tali da
imporre rigide l imitazioni di ordine quanti tat ivo, qual i tat ivo o strutturale agli
interventi. L'obiett ivo della disciplina è quello di evitare sostanziali al terazioni
nei rapporti esistenti tra i fattori antropici del paesaggio e la sua matrice
idrogeomorfologica.

La carta del l 'assetto vegetazionale colloca l ' intervento in zone definite;' ///
come COL-ISS-MA - "Colture insediamenti sparsi serre da mantenere". Tale M
regime si applica nelle parti del terr i tor io interessate da colture non ricadenti/''



negli Impianti diffusi di Serre. L'obiett ivo della disciplina è quello di assicurare
che l 'evoluzione delle attività agricole verso una maggiore efficienza e
competit ivita trovi riscontro nelle forme del paesaggio agrario senza tuttavia
alterarne i caratteri prevalenti.

L'intervento è previsto in sponda sinistra rispetto alla traversa esistente
in cls, sita in locali tà Fogli a quota di circa 75 m s.l.m., sino alla restituzione
in prossimità dell 'edificio esistente, circa 450 m a valle. La derivazione e le
opere ad essa connesse risultano già esistenti ed attive, il progetto prevede il
ripristino delle strutture in modo da derivare una quantità d'acqua maggiore,
tale da produrre energia da fonte rinnovabile.

Nella relazione si sostiene, seppur in modo generico, che l ' impianto in
progetto è completamente interrato e teso a recuperare opere già esistenti (la
traversa, il canale e il fabbr icato), per cui r isulterebbe non strettamente
necessaria l'acquisizione di Autorizzazione paesaggist ica.

Il progetto prevede la captazione dell 'acqua tramite presa lo
sfruttamento di una traversa esistente e prevede di potenziare, in sponda
_sjjustra,_ il canale esistente attualmente ad uso irriguo.,- e.,. _r«alizz,a_re un.
fabbricato di centrale a circa cinquecento metri a valle, valorizzando il salto
idraulico generato dalla differenza di quota, per produrre energìa idroelettrica.

Il progetto prevede inoltre ia predisposizione di una scala di r imonta per
pesci), da predisporre in corr ispondenza della scala di rimonta preesistente,
una vasca di dissabbiatrice, la vasca di carico, nonché il punto di connessione
ed il locale Enel.

La scala di risalita dell ' i t t iofauna prevista è del t ipo a bacini successivi
con fenditure laterali, è prevista sul lato destro della traversa in
corr ispondenza del contesto roccioso. Inoltre sarà dotata anche di uno scivolo
per la risalita delle anguille.

La vasca dissabbiatrice è col locata a valle del l 'opera di presa, sempre in
sponda orograf ica sinistra del torrente.

Attualmente, in sponda orograf ica sinistra, a valle dell 'opera di presa
esistente, è presente un canale di derivazione in calcestruzzo, di sezione
rettangolare e modeste dimensioni. Il canale esistente è a cielo aperto per la
maggior parte della sua lunghezza e coperto solo per un tratto. Al fine di
derivare una portata maggiore rispetto a quella della concessione esistente, è
previsto il sostanziale rifacimento del canale esistente, aumentandone di circa
10 volte le dimensioni in sezione, nonché una protezione in massi ciclopici
lato torrente. . .... _. _ - . - = - - ^ —

La copertura del canale viene prevista con conci rimovibili per
consentire una facile pulizia del canale e se ne prevede l'utilizzo come pista di
servìzio per accedere al l 'opera di presa ed effettuare le manutenzioni.

E' prevista inoltre l ' installazione di una rete paramassi nelle parti più
esposte del canale.

Il fabbricato di centrale verrà posizionato sempre in sponda orograf ica
sinistra del torrente Arroscia, subito a valle rispetto alla vasca di carico. Il
fabbricato, ancorché in parte interrato ed in parte rivestito in pietra avrà
inviluppo di circa 600 me. più canali (di adduzione e scarico) e vasca di carico
il tutto da realizzarsi in cemento armato gettato in opera. La copertura del
fabbricato, prevista alla quota 83,00 m s.l.m., è dotata di una botola per un
eventuale calo delle macchine, mentre l'accesso pedonale/carrabi le avverrà da
un portone (3,00 x 3,50 m) esposto verso monte, verso il muro già esistente
della pista di accesso.



Il collegamento dell'impianto idroelettrico alla rete di distribuzione è
previsto mediante realizzazione di una nuova cabina di consegna, interrata su
tre lati, con un'intercapedine di circa 60 cm; sulla copertura della cabina è
posto un riempimento in terra, indicato come predisposizione per una futura
strada di accesso ad un fabbricato preesistente.

La connessione prevede un al lacciamento in derivazione dalla esistente
linea aerea MT presso un palo di sostegno collocato in prossimità della Strada
Provinciale 453 della Valle Arroscia, distante circa 140 m in linea d'aria della
cabina di consegna.

Per quanto r iguarda l 'alterazione della sponda, peraltro in area di
progetto in parte già artificiale, si propongono mitigazioni per mezzo di
adeguate misure di ingegneria natural ist ica, mentre nuovi elementi di
qual i f icazione della percezione paesaggist ica saranno sicuramente apportati
dalle sistemazioni esterne previste al l ' intorno della Centrale e della stessa
sponda golenale.

L' impatto sul paesaggio della fase di cantiere viene stimato come lieve e
reversibile^ in -.quanto di breve durata e limitato al l 'occupazione alle aree
strettamente interessate dal l 'opera e, se ciò non risultasse possibile, con
impegno alla r inatural izzazione, anche con interventi di migl ioramento della
preesistenza ambientale.

Sono previst i il ripristino dei muri di sostegno esistenti ed un piazzale
per la manovra dei mezzi.

A fine lavori, è previsto il ripristino delle essenze eventualmente
sradicate, con reimpianto di essenze arboree e arbustive autoctone, con opere
di ingegneria ambientale e naturalist ica.

L' intervento proposto, fermo restando l 'apprezzamento in termini
generali per la produzione di energia da fonti r innovabil i , è ritenuto
eccessivamente incidente la sfera del paesaggio in part icolare per quanto
attiene la condotta di derivazione, che risulta di fatto tutta fuori terra e di
dimensioni decisamente consistenti (vista la sezione e l 'estensione);
analogamente anche le opere di mit igazione previste (abbancamento di massi
ciclopici) appaiono eccessivamente incidenti, sempre in ragione della
estensione del tratto interessato. Pertanto, occorre che venga ridotta e
mitigata l ' incidenza della condotta e migliorato il suo inserimento
paesaggist ico.

Si ritiene pertanto di poter ri lasciare una favorevole valutazione solo con
l ' imposizione di specifiche prescrizioni, da ottemperare prima dell ' inizio lavori .

Occorre che:

1. il canale/condotta di derivazione risulti per quanto possibile
inserito nel l 'orografia originaria dei luoghi, di conseguenza venga
ridotta e modif icata la massicciata a valle, uti l izzando adeguate
opere di ingegneria naturalist ica ed opportune piantumazioni di
essenze arboree-arbustive tipiche dei luoghi;

2. sia prevista una finitura dei conci di copertura compatibile con il
sito, riproponendo la percezione di strada bianca, se del caso
prevedendo il r iporto di terra;

3. sia ridotta al minimo l' incidenza delle opere di scavo per la
realizzazione dei locali centrale, e ne sia immediatamente previsto
il r interro evitando il mantenimento di opere provvisional i in sito:

4. sia sistematicamente prevista un'opera di recupero-migl ior ia delle
parti interessate da vegetazione arborea con opportuni interventi
di nuovo impianto con essenze già percepibili paesaggist icamente;



5. la cabina sia totalmente inserita nella morfologia dei luoghi senza
soluzione di cont inuità prevedendo la sistemazione della copertura
a verde con essenze tipiche dei luoghi. L'eventuale real izzazione
di una percorrenza sarà va lutata nel momento della presentazione
di uno specifico progetto, riservando comunque la parte della
stessa verso valle a verde;

6. le pareti della cabina di media tensione siano eseguite con il
r ivest imento in pietra locale a corsi or izzontal i con r inzaf fo di
intonaco a base di calce pozzolanica, spazzolate senza la
stuccatura dei giunti;

7. gli infissi della cabina di media tensione siano sottomessi alla
pietra e tinteggiati in colore marrone bruno del tipo ferro micaceo;

8. per quanto attiene alle opere ed i manufatt i , sia previsto un
possibile d iscostamento di col locazione di più o meno cm. 50
(cinquanta) ed una f lessibi l i tà dimensionale del 5%, purché siano
sempre r ispettat i gli assi, gli al l ineamenti e le simmetrie.

Infine, con la presente si r ichiamano gli adempimenti previsti
dall'articolo 8, comma 4, della legge regionale n. 13/2014 e s.m., riportati ne!
decreto medesimo, circa la conformità delle opere eseguite r ispetto
al l 'autor izzazione paesaggist ica come sopra r i lasciata ai sensi del l 'art icolo 6
della stessa disciplina, secondo le seguenti modalità:

a) dopo l 'ult imazione dei lavori e contestualmente al l 'avvio presso il Comune
interessato del procedimento per il ri lascio del cert i f icato di agibi l i tà o
all'invio del certificato di collaudo finale o della comunicazione di fine
lavori, i l t i tolare del l 'autor izzazione paesaggist ica deve trasmettere alla
struttura regionale competente la dichiarazione di un tecnico abi l i tato
attestante la conformità delle opere eseguite rispetto al progetto oggetto
del l 'autor izzazione paesaggist ica ed alle eventuali relative prescrizioni,
corredata di documentazione fotograf ica di dettaglio relativa allo stato finale
delle medesime opere con indicazione della data di r i fer imento;

b) la struttura regionale accerta, entro il termine perentorio di sessanta giorni
dal r icevimento degli atti, se le opere eseguite sono conformi a quelle
assentite con l 'autor izzazione paesaggist ica in rapporto alle eventuali
relative prescrizioni, effettuando il raffronto della at testazione prodotta dal
tecnico abil i tato con la documentazione fo tograf ica trasmessa;

e) decorso il termine di cui alla lettera b), la veri f ica di conformità finale delle
opere eseguite si intende posit ivamente conclusa.

Si resta pertanto in attesa degli adempimenti indicati alla lettera a) più
sopra rammentata, e si porgono cordiali saluti.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
(Dott. Arch. Corjnna Artom)


